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W E E K E N D ; Con questa rubrica vogliamo proporre ai no
stri lettori un fine settimana facilmente realizzabile Iniziamo 
con una proposta di viaggio verso i secolari borghi e vecchi ma
nieri del Trentino 

Sotto II titolo «Week end» sono raggruppate tre principali of
ferte di animazione nei castelli trentini «Alla corte di Bacco», 
«A cena nel Castello» e i «Viaggi nella memoria» ' , 

La prima delle tre proposte lascia intendere chiaramente 
l'argomento trattato, cioè II vino. Si tratta di otto incontri con i 
migliori vini trentini proposti nella cornice di altrettanti castelli, 
accompagnati da esecuzioni musicali tratte dal repertorio del
l'antica goliardia, dell'Umanesimo e della Commedia dell'Arte. 

Vini, castelli e musica, dunque, nei castelli di Nanno, Cam-

QUINDICI GIORNI DI VIAGGP 
VACANZE, ARTE, CULTURA E AMBIENTE 

pò, Pietra in Vallagarina, Drena, Toblino, Pergine, Sabbionara 
d'AvIoelvano. , •_ . • 

Gli incontri sono preceduti da visita guidata, il cui costo di L.-:' 
5.000 comprende un concerto eseguito dai solisti dell'Accade
mia Roveterana di Musica Antica.-

Informazioni e prenotazioni: 0461/915555. :•: ' 
.. Quattro spettacolari banchetti rievocano poi i colori, i suoni 

. e i sapori delle antiche corti tridentine tra Medioevo e Rinasci
mento. • . J ' s f t * - r - -™* x ^w-":':tv"-C;:;>;;,;' -»--s..:. .-".•'•-. > •. N 

Costo di partecipazione (se si raggiunge il numero minimo 
di 70 partecipanti) lire 70mila. .: . 

Informazioni: Castel Noarna 0464/435353, Castello di Porgi
ne 0461/531158, Canale di Tenno 0464/553481, Castel Toblino 
0461/864302 , rr.C.J 

Dal Sestriere al Santuario della Madonna di Oropa, alcune delle più belle località piemontesi 

Sui monti in cerca di cristianità 
Visita alle note stazioni sciistiche 
dove lo sport si coniuga cori la cultura 
C'è anche il Museo della; montagna. 
con collezioni dhàhimali, piante. 
e minerali. E poi le città; da Biella a Ivrea ; 

fi 
In collaborazione con l'Automa-
il Club d'Italia • AC1 • Direzione 

CleServìzi Turistici • HIT. Inlorma-
zionteCartogratia). 

Gli itinerari che poponiamo 
questa volta abbracciano alcu
ne note località del Piemonte. Il ?< 
primo tour si snoda da Susa a !-' 
Fenestrelle, passando da Oulx *> 
(Bardonecchia), Cesana e Se- ' 
striere. Il secondo tragitto, in
vece, parte da • Ivrea e dopo 
aver attraversato il Santuario di 
Graglia e Biella, approda al 
Santuario della Madonna. 'di 
Oropa. .•,•<.••.'•., . ,•..,!• • 
SUSA (alt. m. 503). Graziosa e 
tranquilla cittadina cinta da aite 

. montagne tra cui domina il Roc-
ciamelone. Notevoli: la Catte
drale (sec. XI), che ha uno dei 
più bei campanili del Piemonte, 
ed una grande abside semicir
colare sormontata da un altro 

™cOTr ftel T i nter.nbì^Ortyerose 
opere d'arte tra^cuTTa«CappeT-
la delle Reliquie»; Porta Savoia 
(sec. IV), che si apriva nell 'anti
ca cinta cittadina costruita a d i 
fesa dalle prime invasioni bar
bariche, e presenta due enormi 
torri cil indriche, rimaneggiate 
nel Medio Evo ed in seguito r i 
dotte in altezza. Attraverso la 
porta si entra nel Parco,dì Au
gusto, l'area più suggestiva di 
Susa: notare l'Arco di Augusto 
(sec. I a.C.) in pietra bianca di 
Foresto e le due Porta, forse 
appartenenti all'acquedotto ro
mano. A circa 15 Km e l'Abbazia 
di Novalesa (sec. Vili) che.nel 
Medio Evo i Benedettini resero 
centro di cultura e di vita mona
stica di notevole importanza; è 
composta di numerose cappel
le tra le quali quella di S. Eldra-
do, ben conservata, decorata 
con affreschi di chiaro influsso 
bizantino. Secondo la leggenda 
Berta, moglie di Carlo Magno, 
mori entrando nel Monastero, 
punita per il tentativo di violare, 
travestita da uomo, la clausura 
del monaci. Vi è attiva una 
scuola di restauro di antichi l i 
bri e codici. Dalla parte opposta 
di Novalesa, sulla strada cheda 
Susa conduce a Oulx, è II noto 
Forte d! Exlllea. fatto costruire 
dal Savola nel 1821 in luogo già -
fortificato dai Celti, poi dai HO- •' 
mani, poi ancora dal Francesi. 
L'aspetto Imponente e rude dei '•• 
fabbricati che lo compongono' •' 
armonizza con la natura aspra ;". 
del luogo; e circondato da un 
alone di misterioso fascino le-
gato anche alle gesta del per- .A 
sonaggio noto col nome di -Ma- •' 
schera di Ferro» la cui leggen- -
da è ancora viva in Piemonte. - >: ; 
OULX (alt. m. 1121). Allo sbocco 
della vai le di Bardonecchia, no
to centro turistico attrezzato : 
per vacanze estive ed Invernali. ; 
E divisa in t re frazioni: Basso 
Borgo (notare Palazzo Ambro- ;•, 
siano del sec. XVI), Abbadia-
(ricca di alberghi) e Alto Borgo s 
(in posizione un po' elevata, >' 
con la bella Parrocchiale). Da 
Oulx è d'obbligo una puntatine • • 
a BARDONECCHIA (distante > 
km. 14), centro principale della ; 
Valle omonima, sorta tra estese 
pinete, in un'ampia conca attra- ,' 
versata da numerosi torrenti. É : 
località di vil leggiatura estiva e 
di sport invernali nota già da 
più di un secolo: oltre cent'anni ' 
fa vi soggiornò la zarina di tutte ; 
le Russie. É inoltre stazione di , 
passaggio e di sosta dei treni 
provenienti dalla Francia o che 
vi sono diretti. È costituita dal '•? 
Borgo Nuovo, dove'sono alber
ghi moderni, e dal Borgo Vec- ' 
chio, che conserva le originarie " 
case alpestri. Altra escursione '•" 
interessante è quella a Mele- •' 
zet, antico borgo che conserva • 
nella Parrocchiale ed in altre . 
chiese del dintorni numerose . 
opere che testimoniano T i m -
portanza della Scuola di pittura, 
intaglio e decorazione policro
ma del legno che operò nella 

» 

Valle ed oltralpe dal '400 al 700 
e la cui tradizione artistica vie- . 
ne tenuta viva ancora nella lo-
caleScuolad' intagl io. . ; 
CESANA (alt. m. 1358). Centro 
di villeggiatura estiva ed Inver- • 
naie posto in un'ampia ed ame- • 
na conca, a! piedi dello Chaber-
ton. Visitare la Parrocchiale di ', 

7 S. Giovanni Battista, costruita '' 
su una preesistente chiesa del 

'• sec. XII della quale conserva il '• 
campanile e le tre absidi. Nel ' 
pressi bella fontana quattro-

•• C 6 r ì t O S C 3 '••-•'"'• . ! - - , ! * 

SESTRIERE (alt. m. 2035).' Tra , 
le più moderne ed attrezzate " 
stazioni di sport invernali d'Eu
ropa, è posta su di un colle cir
condato da alte montagne. -1 
suol alberghi a forma di torre le 
danno un aspetto del tutto parti- " 
colare; i prati verdissimi ed I ~ 
boschetti di larici che si esten- • 
dono all ' intorno la rendono un 
*tft«yolp-luoapr>tìiuPO,9pj°rno , 
.anche m estate. Socta'negli an- ' 
ni Trenta fu II primo" modello di 

:• stazione sciistica creata con s l -
. stemi, per quell 'epoca, rivolu
zionari: fu dotata delle prime fu
nivie ed i suol primi alberghi 
ospitarono per le vacanze il jet 
set internazionale. Tuttora è 
molto frequentata e sede di im-

i portanti .«competizioni sciisti
che. * • - : . . . 
FENESTRELLE (al t . : m. 1154). 
Centro climatico e di soggiorno 

,. estivo ed Invernale, circondato -
da boschi di larici e di abeti. Vi
sitare il Museo della Montagna 
con.collezioni di animali, piante 
e minerali. Nel pressi, sul f ian
co, del Monte Orsiera, uno dei 
forti l izi _più Interessanti delle -
Alpi , il Forte di Fenestrelle, al » 

3uale si accede per una scala..' 
I 4000 gradini: costituito da un ' 

complesso di forti costruiti tra II 
'600 e l'800, fu prigione in epoca 
napoleonica. • " - , -
IVREA (alt. m. 267). Ridente cit
tadina industriale e commer
ciale, luogo di transito per l'ac
cesso alla Val d'Aosta, e eapo-

• luogo di una delle più belle zo
n e del Piemonte, il Canavese. . 
SI estende parte In piano sulle 
Sponde della Dora Baltea. parte 
In coll ina, ed è dominata dal 
profilo regolare della Serra, la 
più grande col l ina-morenica 
delle Alpi. Interessanti: Il Duo- ' 
mo, del sec. IV, rifatto nell 'XI, 
che conserva della costruzione 
originarla il t lburioottagonale, i 
due-campanili; l'abside e la cr i 
pta; nel l lnterno, una pala con 
Madonna e Santi di Claudio 
Francesco Beaumont; il Castel
lo (sec. XIV), imponente costru
zione a pianta quadrata con 
slanciate torri cil indriche; la 
Chiesa di S. Bernardino (sec. 
XV), che conserva all ' interno un 
ciclo di affreschi sulla vita di 
Gesù -.-. di Giovanni Martino 
Spanzotti; l'Anfiteatro Romano, 
portato solo In parte alla luce. 
Famoso II suo Carnevale. • 
SANTUARIO DI GRAGLIA (alt. 
m. 812). Costruito in bellissima 
zona panoramica, ricca di ver
de e di fresche acque, tra II XVI 
ed il XVII secolo, è un imponen
te complesso costi tuito-dal la 
Chiesa, dall 'Ospizio e da altri 
fabbricati; è dedicato alla Ma
donna di Loreto. La Chiesa, 
grandiosa, è sormontata da 
un'enorme cupola ottagonale; 
ha la incompleta facciata in cot
to e nell ' interno due grandi pale 
di Plcclnardi (sec. XVIII). In una 
cappella a sinistra dell 'altare 
maggiore è la venerata statua 
della Madonna, opera di un ar
tigiano locale, ' 

BIELLA (alt. m. 420). Ai piedi 
delle Prealpi omonime sorge 
parte in plano e parte in altura, 
dividendosi In • Biella-Piano e 
Biella-Plazzo, collegate tra loro 
da caratteristiche strade dette 
«coste» e da una funicolare. 
Suggestiva e panoramica è la 
Biella-Plazzo. che conserva nel 
suo centro storico la originarla 
struttura ed i pregevoli monu-

Come seguire l'itinerario Aci 
Per seguire l'Itinerario è utile la carta stradale 
Acl-Plemonte. Tutte le pubblicazioni Ad sono 
acquistabili presso gli Automobll Club e le loro 
delegazioni; presso Acltour (Galleria Caracciolo 
14/a - Via Marsala, 8 - Roma). Se non esiste 
localmente la reattiva disponibilità, l'acquisto 
può essere effettuato mediante versamento su 
c/c postale415000- Intestato Acltalla- Roma. 
Per le spedizioni In Italia non esiste aggravio di > 
sposa. Per ulteriori informazioni ci si può 
rivolgere a: Aci-Ufficio Informazioni e • 
Cartografia - Via Marsala, 8 • 00185 Roma - Tel. 
(06) 49982344 - Fax (06) 49982469. 

Ivrea, bagnata dalla Dora Baltea 

menti - del passato. Vedere: 
Duomo (sec. XV), con affreschi 
coevi ed una «Sacra Famiglia» ' 
di Bernardino Lanino. Battista-
ro, pre-romanico, il più ant ico, 
ed interessante monumento -, 
della città; piccolo e di bella l i 
nea, incorpora frammenti di 
edifici romani. Chiesa di S. Se-
bastiono, Interessante costru
zione rinascimentale, custodi- ' 
sce le tombe del Lamarmora,,. 
numerose opere di valore ed 
una splendida «Assunzione», > 
capolavoro di Bernardino Lani- : 
no. Museo Civico, con collezio
ni di quadri, affreschi e cerami-
che. e resti archeologici di epe- • 
ca romana. La duecentesca , 
Chiesa di S. Giacomo in cui so
no alcuni pregevoli dipinti. Pa
lazzo Scaglia (sec. XV), Palaz- ; 
zo della Cisterna (secc. XV-XVI) 
e Torre dei Principi di Massera-
no. A soli 5 km. è Candelo dove : 
si può visitare il più importante 
e meglio conservato «ricetto»:,; 
caratteristico sistema popolare 
di abitazione e difesa, eompo- ' 
sto da un complesso di case e ! 
magazzini, chiuso entro mura ; 
merlate e torri angolari, cui si ; 
poteva accedere solo attraver- , 
so un ponte levatoio; ne restano ' 
alcuni nel Bsellese La visita ò 
interessante perché consente 
di farsi un'idea abbastanza pre-

Fausto Giaccone 

cisa, girando per le stradine r i 
maste pressoché Intatte tra le 
rustiche case in pietra quasi 
tutte adibite oggi a cantine, del 

' genere di vita che conducevano 
: i contadini medioevali. >-• - - -
SANTUARIO DELLA MADONNA 
DI OROPA (a l t m. 1180). É uno 

: dei più famosi santuari mariani 
della cristianità, fondato, se
condo la tradizione, da S. Euse-

' bio nel sec. IV, è formato da un 
complesso di edifici barocchi 
dei secc. XVII e XVIII, sorti in 
un'ampia e verde conca, tra bo
schi e prati, nella suggestiva 
cornice delle Prealpi. La faccia
ta del Santuario, imponente, è 
preceduta da una maestosa 
scalea a tre rampe con bella 
balaustra; al centro della fac
ciata la Porta Regia (sec. XVIII). 
La Basilica (sec. XVII) conserva 
Il sacello di S. Eusebio e la Ma
donna di Oropa, statua lignea 
coperta d'oro e di gèmme. Inte-

• ressante la Sala del Tesoro. La 
Chiesa Nuova (sec. XIV) di pro

po rz ion i ^.. monumentali, •. ha 
un'alta cupola rivestita in rame. 
Nascoste nel verde del clrco-

: stante bosco sono le 19 cappel
le del '600 e del '700 che, in 
un'atmosfera di sereno mistici
smo, narrano, attraverso affre
schi e ter recotte, la vita della 
Madonna 

Le richieste della Federalberghi riunita a congresso giorni fa ad Ischia 

«Al nuovo governo chiediamo...» 
• ISCHIA Una volta eravamo i pr imi. 
Ora, dopo due anni di cr isi - che qui ha 
colpito con molta più durezza rispetto 
agl i altri paesi occidentali - l'Italia é solo 
al quarto posto nella classifica dei paesi 
a maggior vocazione turistica, scavalca
ta da Francia, Usa e Spagna. Una crisi 
che si r iassume in due dati: undici mil ioni 
di presenze In meno tra '92 e '93 e la 
scomparsa, nel giro di cinque anni, di 
qualcosa come . quattromila • alberghi ' 
Quanto basta per gettare più di un'ombra 
di - preoccupazione 'Sul l 'assemblea <an- ' 
nuale della Federalberghi - l 'associazio
ne di categoria della Confcommercio che 
fino a qualche mese ta si chiamava Faiat 
- che si è tenuta nei giorni scorsi a Ischia 
e ha confermato alla presidenza il torine
se Amato Ramondetti. • • • :. 
•••,- Al fondo del disagio degli albergatori , 
la coscienza che a impedire la soluzione 
dei problemi più gravi (i prezzi troppo 
elevati in rapporto al servizi offerti; il 
caos nella classificazione che non dà al 
cuna certezza ai turist i , in particolare 
quell i stranieri ; l ' inadeguata promozione ' 
dell 'offerta turistica Italiana all 'estero) è 
la cronica mancanza di una coerente po

litica nazionale del turismo. Tutti temi al 
centro del dibattito di Ischia, condensati 
poi in una serie di richieste al nuovo Par- ' 
lamento e al nuovo governo perché «la • 
seconda Repubblica - dice Ramondetti -
segni una vera inversione di tendenza». -

In quali direzioni? In pr imo luogo verso \ 
una riduzione e una semplif icazione del- : 
la giungla fiscale (una quarantina di tas- • 
se e di imposte che si mangiano più o me- '-
no il 50% degli introiti), a partire dal l 'abo- . 
Iizione della tassa di 120.000 lire annue ;' 
per ogni fr igobar installato e dalla radica- •?. 
le revisione del canone d'abbonamento •• 
televisivo (oggi se ne deve pagare uno »• 
per ogni apparecchio presente In alber- :-
go) E ancora, verso una maggiore f lessi- "" 
bilità dei rapporti di l avoro -a t tua lmente :; 
il settore alberghiero occupa poco meno •'•'• 
di 250.000 lavoratori - , con l'Introduzione 5 
del «lavoro Interinale», osteggiato peral
tro da una parte della stessa nuova mag- ' 
gioranza parlamentare, e con un sostan- \: 
ziale al leggerimento de! costo del lavoro.:*; 

Altro capitolo dolente, il credito: pur '• 
rappresentando qualcosa come il 5% del '<> 
prodotto interno lordo, il settore turistico ' 
- di cui gli alberghi rappresentano circa 

un terzo, con 30.000 mil iardi annui di fat
turato - ottiene meno del 2 % del credito 

: complessivo, e per giunta a tassi alquan
to elevati. E poi c'è la questione, cruciale, ; 
della r i forma dell 'Enlt, che gli albergatori ; 
vorrebbero veder realizzata «secondo lo 
schema sgià p red ispos to ;dal -governo 
Ciampi»,' su una base sostanzialmente 
privatistica e con una presenza non mar
ginale delle «componenti private diretta
mente " rappresentative degli : interessi 

. reali del le imprese del settore».',?. ' XÌTS&V: 
Ultima questione, ma non meno impor-

' tante, quella dell 'organizzazione e della 
classificazione - a l ivello nazionale, per
ché «vediamo come un pericolo la regio
nalizzazione estremizzata delle compe
tenze in materia di turismo, pena la non 

, credibi l i tà in Europa»- , attraverso il «ria
dattamento» della legge quadro sul tur i 
smo e del ruolo e dei compiti delle azien
de di promozione turistica e un sistema di 
classificazione basato su «pochi stan
dard obbligatori di tipo oggettivo» che 
forniscano al tur ista - sottolinea Ramon-
detti - «un'informazione sintetica e tra
sparente sulle caratteristiche dei servizi 
offerti dai singoli alberghi». 

L'Europa 
attende, : 

affrettiamoci 

E stato ri levato più volte che 
uno degli elementi di de
bolezza che -. contraddi

stingue il mondo turistico nei 
suoi rapporti con le istituzioni 
e le forze politiche, va r icerca
to nella sua incapacità di pre
sentare unitariamente propo
ste tendenti a costruire una : 

strategia di settore. Troppa d i 
somogeneità nei • comporta
menti, troppi interessi partico
lari a scapito di una visione 
complessiva dei problemi: so- . 
no questi gli atteggiamenti che ' 
predominano fra le categorie ' 
del tur ismo e che impediscono '• 
loro di contare. Il 12 giugno 
prossimo vi saranno le elezio- ; 
ni per il r innovo del Parlamen- ; 
to europeo, É una scadenza 
importante perchè nei prossi- ' 
mi anni dal Parlamento euro- '• 
peo e dalla Uè saranno inv ia t i : 

agli Stati membri orientamenti • 
e direttive per costruire il tutu- ' 
ro del «Vecchio Continente». 
Fra i temi che sempre più sa
ranno di pert inenza del le is t i - . 
tuzioni europee vi è il tur ismo: . 
il trattato di Maastricht ha In
trodotto il tur ismo nelle sfere di 
attività del la Comunità, inno
vando in questo i contenuti del ' 
Trattato di Roma. ••• • 

Il suo inserimento a pieno t i 
tolo nella Uè è legato ad una 
relazione che la Commissione ' 
esecutiva'presenterà al Consi
gl io ec" al Parlamento nel 1996. ' 
Una data non lontana entro la 
quale impegnarsi perot tenere 
il pieno riconoscimento di una 
competenza comunitaria i n . 
questo settore. Quale mig l io re . 
occasione, quindi, per le com- " 
ponenti economiche e soc ia l i : 
del . tur ismo del rinnovo del • 
Parlamento europeo per pre
sentare una proposta «unita
ria» ai rappresentanti delle for
ze polit iche che nei prossimi 
cinque anni siederanno sui ' 
banchi del Parlamento euro
peo? --••--• - •• •->--••-T-' 

I problemi del tur ismo ital ia
no in rapporto al l 'Europa sono : 
numerosi: lo ' svi luppo • della 
piccola e media impresa in un ; 
mondo che rischia di essere * 
dominato dalle grandi catene < 
alberghiere. •- la competit ività > 
del tur ismo europeo sui mer
cati, la protezione del l 'ambien- . 
te e del le r isorse culturali loca- ? 
l i , il migl ioramento del la rete .: 

dei servizi e del l ' informazione, : . 
la protezione del turista consu- ' 
matore. Il Consigl io del la Uè. , 
anche se in ritardo e in forma , 
inadeguata, ha dato una rispo
sta a questi problemi, con il 
primo piano pluriennale d 'a - . 
zione comunitaria a favore d e l , 
tur ismo (gennaio '93). Le azio- ' 
ni previste in questo piano si 
riferiscono allo scagl ionamen- • 
to delle fer ie, al migl ioramento ' 
del la conoscenza del set tore) 
(banche .dat i , comunicaz ione; 
in rete, ecc.), al la protezione :, 
del turista consumatore, al tu
r ismo culturale, a quello socia-
le, giovanile, rurale, alia for
mazione e al r iconoscimento 
dei titoli professionali, al la prò- : 
mozione verso i paesi terzi. • 

V i sono poi le azioni indi
rette che ..; r iguardano 
l 'applicazione di altre d i 

rettive: nei fondi strutturali e 
nelle politiche regionali vi so
no state notevoli possibil i tà an
che a favore del tur ismo: Re
gioni, Enti locali, imprenditor i 
in questi ult imi cinque anni 4 
hanno avuto a disposizione 
1800 mil iardi f inalizzati al tur i 
smo. Purtroppo l' insufficienza 
delle informazioni e la inade
guatezza della burocrazia han
no permesso di uti l izzare solo 
parzialmente queste disponi
bilità. •..«.-..• -• --,-...• .,.-.»„.•.- . 

La prossima scadenza elet
torale può e deve essere l'oc
casione per proporre una pol i
t ica europea per II tur ismo non 
più marginale o di risulta r i-
spotto a polit iche e direttive di 
altri settori , ma centrale nel 
contesto di sviluppo socio eco
nomico del l 'Europa. Una poli t i 
ca che comprenda le proble
matiche del tur ismo italiano, 
che sostenga le sue peculiari
tà, che sia di st imolo al suo r in
novamento. ..;•• :.-•.- : - [Z-Z-] 


